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Cesena

IERI LA PRESENTAZIONE

Il Bufalini ha due nuove direttrici 
per Ginecologia-Ostetricia e Geriatria
Entrambe selezionate per concorso 
guidavano già i rispettivi reparti 
ma come facenti funzioni
 
CESENA 
ALVISE GUALTIERI 
Prosegue il processo di stabiliz-
zazione dei ruoli chiave all’ospe-
dale Bufalini di Cesena. Da ieri 
mattina anche le unità operative 
di Ginecologia-Ostetricia e Ge-
riatria hanno due nuovi primari 
definitivi. La direzione dei repar-
ti è stata affidata, tramite con-
corso pubblico, rispettivamente, 
alle dottoresse Gloria Giacomini 
e Maria Grazia Covarelli. Le di-
rettrici, entrambe già investite 
della medesima carica in via 
temporanea nelle due aree sani-
tarie, «contribuiranno, con espe-
rienza e abnegazione – ha affer-
mato convinto il direttore gene-
rale dell’Asl Romagna Tiziano 
Carradori – allo sviluppo dei re-
parti che andranno a dirigere. 
Confermando l’importanza che 
l’azienda dà a queste figure». 

Ginecologia e ostetricia 
Già direttrice facente funzioni 
del reparto Ostetricia e Gineco-

logia dall’ottobre 2024, la dotto-
ressa Giacomini ha maturato im-
portanti competenze nella ge-
stione della fisiologia e della pa-
tologia ostetrica e ginecologica 
con particolare concentrazione 
sulle urgenze e sulle emergenze. 
Ha accumulato esperienza nella 
chirurgia ostetrica e laparosco-
pica per i tumori benigni. Dovrà 
dirigere un reparto composto da 
39 posti letto, 18 medici, 62 
ostetriche, 9 Oss, 9 infermieri e 
2 segretarie. E che nel 2024 ha 
contato 1.650 parti totali. «Por-
terò una medicina solida nelle 
evidenze scientifiche e inclusiva 
– ha esordito Giacomini -. Fatta 
di ascolto e condivisione. Sarà 
fondamentale consolidare la re-
te del territorio: consultori, me-
dicina di base, pediatria e servizi 
sociali. Così daremo continuità 
e coerenza al percorso assisten-
ziale». Presterà grande attenzio-
ne anche alla formazione: «Tutti 
gli operatori dovranno aggior-
narsi, formarsi e crescere nella 
individuazione dei rischi legati 

2022, dove ha diretto la gestio-
ne di 40 posti letto per degenze, 
10 per lungodegenze e 1.400 ri-
coveri l’anno. Specializzata 
nell’assistenza del paziente an-
ziano affetto da più malattie 
acute o croniche riacutizzate e 
all’integrazione multidisciplina-
re e multiprofessionale sia all’in-
terno dell’ospedale che nelle 
strutture distaccate sul territo-

Da sinistra Maria Grazia Covarelli, Tiziano Carradori, Gloria Giacomini, Francesca Bravi e Marisa Bagnoli

rio. Questo il curriculum della 
dottoressa Covarelli che per il 
suo mandato si impegnerà a: 
«Costruire un percorso conti-
nuativo e protetto che vada 
dall’assistenza domiciliare, al ri-
covero fino al rientro presso 
l’abitazione del paziente – ha 
spiegato -. Per farlo l’Asl e i miei 
collaboratori dovranno aprirsi al 
territorio».

al parto. Inoltre – ha aggiunto – 
cercheremo di ampliare l’offerta 
ambulatoriale per le patologie 
ginecologiche». 

Geriatria 
Da 25 anni in corsia, prima 
all’ospedale Infermi di Rimini, 
poi, dal 2006 al Bufalini di Cese-
na. Anch’essa già primario ad in-
terim del reparto di Geriatria dal 

 
CESENA 
Da una quindicina di giorni sono 
in arrivo a diversi dipendenti Ausl 
lettere che annunciano ai dipen-
denti trattenute nello stipendio 
«per carenze orarie non recupera-
te». A denunciarlo sono le Uil Fpl 
di Cesena, Forlì, Ravenna e Rimi-
ni. «Non bastavano i recuperi tic-
ket e i premi ai direttori, a fare in-
dignare sono le lettere che l’Ausl 
della Romagna sta inviando a di-
versi dipendenti nelle quali comu-
nica loro trattenute stipendiali per 
carenze orarie non recuperate». Si 
tratta della pedissequa applicazio-
ne di quanto previsto nei contratti, 
riconoscono dal sindacato che ne 
fa però una questione di metodo. 
«Quando hanno cominciato ad ar-
rivare le prime segnalazioni siamo 
rimasti allibiti - commenta Elisa 
Montanari, segretaria Uil Fpl Ce-
sena -. Non era mai successo pri-
ma». Le carenze orarie contestate 
ai lavoratori sono un effetto del la-
vorare su turni: «Può capitare di 
andare in carenza oraria così come 

UilFpl: «Dall’Ausl lettere 
e stipendi decurtati 
a diversi dipendenti»
Vengono contestate 
carenze orarie del 2024 
non recuperate 
nei tempi dovuti

di accumulare più ore a seconda 
del mese e di come cadono i tur-
ni. L’azienda contesta le carenze 
del 2024, andavano recuperate 
entro febbraio e in alcuni casi 
non è stato fatto, ma a volte ba-
sta una malattia per sforare. Il 
paradosso è che queste contesta-
zioni arrivano senza alcun preav-
viso a persone che nel frattempo 
magari hanno accumulato un’ec-
cedenza di ore lavorate», spiega 
Montanari. «Sarebbe opportuno 
- fa notare il sindacato nella nota 
diffusa ieri - che qualcuno prima 
di inviare lettere di questo gene-
re, si ponesse il problema del per-
ché qualche lavoratore abbia po-
tuto maturare un debito orario». 
UilFpl chiama in causa la politica 
locale chiedendo se abbia «inten-
zione di fare qualcosa a tutela di 
chi ogni giorno è in prima linea a 
garanzia della sanità pubblica» e 
promettere di mettere in campo 
le «azioni necessarie per sostene-
re la dignità ed il portafoglio» dei 
lavoratori. «In molti ci chiedono 
di rivolgerci al Giudice del lavoro 
affinché all’interno dell’Ausl del-
la Romagna si riporti equilibrio 
rispetto all’applicazione delle re-
gole iniziando dalla garanzia del-
le ferie e al pagamento degli 
straordinari».

 
CESENA 
Oltre 1,1 milione di euro da Ater-
sir ai Comuni della provincia, gra-
zie al Fondo d’Ambito previsto 
dalla Legge Regionale n. 
16/2015 che in linea con i princi-
pi dell’Economia Circolare, ha 
identificato nella prevenzione e 
nel riciclaggio le priorità nella ge-
stione dei rifiuti, mirando alla 
progressiva riduzione dei rifiuti 
urbani residui non inviati a rici-
claggio, attraverso la corretta ge-
stione delle filiere di raccolta dif-
ferenziata e attraverso la leva ta-
riffaria, secondo il principio del 
“chi inquina paga”. 

Il Fondo d’Ambito di incentiva-
zione alla prevenzione e riduzio-
ne dei rifiuti vuole migliorare il 
servizio nei comuni della monta-
gna e di premiare gli utenti dei 
Comuni “virtuosi” e “super vir-
tuosi”. 

Nel dettaglio, quasi 148 mila 
euro sono stati destinati nel 2024 
ai Comuni della provincia di For-
lì-Cesena per interventi volti alla 
prevenzione e alla riduzione dei 
rifiuti. 

Il Mercato ortofrutticolo di Cesena

“No agli sprechi” e riciclo dei rifiuti: 
finanziati progetti e comuni virtuosi
Oltre un milione di euro 
da Atesir in provincia 
per la corretta gestione 
delle filiere di raccolta

Tra i progetti finanziati: all’in-
terno di un Mercato Ortofruttico-
lo di Cesena si organizzerà una fi-
liera di riutilizzo di cassette orto-
frutta che passeranno di mano in 
mano in tutta la catena del pro-
dotto: dal produttore, all’opera-
tore, al fruttivendolo per poi ri-
tornare al Mercato Ortofruttico-
lo; in tre scuole primarie nel Co-
mune di Cesena sono stati sosti-
tuiti i piatti compostabili con piat-
ti in ceramica e sono stati 
acquistati lavastoviglie, vassoi e 
carrelli e armadietti per sparec-
chiamento e il deposito dei piatti 
di ceramica;  distribuzione agli 
alunni di un Istituto Comprensi-
vo di borracce biocompostabili 
per acqua e tote bag di tela nel 

Comune di Forlimpopoli; sostitu-
zione di contenitori/vaschette 
monouso in plastica con conteni-
tori monoporzione o multipor-
zione riutilizzabili, sia per il pasto 
dei dipendenti che alcuni pasti 
destinati agli utenti delle case di 
riposo e l’installazione nella zona 
lavaggio di un dissipatore per-
metterà di ridurre notevolmente 
i rifiuti organici nel Comune di 
Meldola; distribuzione di kit di 
pannolini lavabili in sostituzione 
di quelli usa e getta alle famiglie 
con neonati a partire dai 3 mesi 
di età nel Comune di San Mauro 
Pascoli; implementazione di un 
sistema di erogazione di acqua 
potabile accessibile a tutti attra-
verso una rete di “case dell’ac-
qua”, distribuite sul territorio del 
Comune di Sarsina; realizzazio-
ne di una Casa dell’acqua nel Co-
mune di Premilcuore. 

Per quanto riguarda la distribu-
zione delle risorse tra Comuni vir-
tuosi e super virtuosi, ossia quei 
Comuni che producono le minori 
quantità ad abitante di rifiuto ur-
bano da smaltire (quello indiffe-
renziato o quello non riciclato), 
nella provincia di Forlì-Cesena 
Atersir finanzierà 30 enti virtuosi 
e 13 super virtuosi nel 2025, ri-
ducendo complessivamente il co-
sto del servizio per questi Comu-
ni di circa 573 mila euro.
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